
Studi Trentini 
di Scienze Naturali

vol. 105
2024

Redazione: Valeria Lencioni e Marco Avanzini

pdf: www.muse.it/it/Editoria-Muse/Studi-Trentini-Scienze-Naturali/Pagine/STSN/STSN_105_2024.aspx

Ivan Petri, Tommaso Beltrami, Emiliano Peretti, Matilde Peterlini, Barbara Valle, Mauro Gobbi, 2024 – Fauna ipogea della Galleria Santa Barbara e della Galleria 
Impero (Miniere di Darzo, Trentino-Alto Adige, Italia) – Studi Trentini di Scienze Naturali, 105: 5-10

Studi Trentini di Scienze Naturali, 105 (2024): 5-10

https://www.muse.it/home/ricerca-e-collezioni/editoria-muse/riviste-e-collane/studi-trentini-di-scienze-naturali/
© 2024 MUSE - Museo delle Scienze, Trento, Italia

Studi Trentini di Scienze Naturali
ISSN 2035-7699

Nota breve / Short note

Fauna ipogea della Galleria Santa Barbara e della Galleria Impero 
(Miniere di Darzo, Trentino-Alto Adige, Italia)
Ivan Petri1*, Tommaso Beltrami2, Emiliano Peretti1, Matilde Peterlini1, Barbara Valle3, Mauro Gobbi1
1 Ufficio Ricerca e Collezioni museali, MUSE - Museo delle Scienze di Trento, Corso del Lavoro e della Scienza 3 - 38122 Trento (TN) 
2 Miniere Darzo Associazione di Promozione Sociale, Piazza XVI Artiglieria 10/c - 38089 Darzo (TN)
3 Dipartimento di Scienze della Vita, Università degli Studi di Siena, Siena (SI); NBFC, National Biodiversity Future Center, Palermo (PA)
*  E-mail dell’Autore per la corrispondenza: ivanpetri191@gmail.com

Key words 

• Arthropodofauna
• Artificial cave
• Biodiversity
• Cave
• Checklist

Parole chiave

• Artropodofauna
• Biodiversità
• Checklist
• Grotta
• Grotte artificiali

Summary

We report the results about the investigation of the arthropodofauna recorded in two 
mining tunnels, abandoned since 2009, in the ex-mining site of Marigole, part of the 
Darzo mining complex (Trentino-Alto Adige, Italy): Galleria Santa Barbara and Galleria 
Impero. The tunnels are connected by mine shafts, and the temperatures inside are 
constant although with different values for the two systems. A total of 24 species were 
found, 14 species in the Galleria Santa Barbara and 15 in the Galleria Impero, respecti-
vely. The study enriches knowledge of the subterranean arhropods of western Trentino 
Province, expanding the known distribution range of five endemic species, including 
three rare alpine endemic species and two rare endemic italian species. A possible new 
species of springtail is reported that would deserve further investigation.

Riassunto

Si forniscono le prime segnalazioni relative l’artropodofauna di due gallerie abbando-
nate dal 2009 nell’ex sito minerario di Marigole, facente parte del complesso minerario 
di Darzo (Trentino-Alto Adige, Italia): Galleria Santa Barbara e Galleria Impero. Le due 
gallerie sono collegate tramite dei pozzi e le temperature all’interno sono costanti seb-
bene con valori differenti per i due sistemi. In totale sono state trovate 24 specie, rispet-
tivamente 14 specie nella Galleria Santa Barbara e 15 nella Galleria Impero. Lo studio 
permette di arricchire la conoscenza degli artropodi sotterranei del Trentino occiden-
tale, ampliando l’areale noto di cinque specie endemiche, di cui tre specie endemiche 
alpine e due specie endemiche italiane poco note. Viene segnalata una possibile nuova 
specie di collembolo che meriterebbe approfondimenti.

Introduzione

La fauna presente al di sotto della superficie del suolo viene 
definita ipogea (Isaia et al. 2011a). Gli habitat ipogei indicano sia 
ambienti sotterranei accessibili all’uomo (grotte carsiche naturali 
e miniere), sia ambienti interstiziali costituiti da strette fessure o 
spazio libero presente all’interno del suolo (Giachino & Vailati, 
2010). I sistemi di grotte artificiali come miniere o fortificazioni 

militari in disuso possono presentare condizioni ambientali simili 
alle grotte naturali, come carenza di luce, umidità elevata e tem-
peratura costante (Isaia et al. 2011b). La principale differenza tra 
gli ecosistemi sotterranei artificiali e quelli naturali riguarda gli 
apporti trofici, che sono in genere limitati nelle cavità artificia-
li, ma possono essere abbondanti nelle miniere abbandonate 
a causa della presenza di legni in forte stato di decomposizio-
ne, che fungono da substrato alimentare per svariati organismi 
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Fig. 1 – Galleria Santa Barbara. Foto di Mauro Gobbi. / Fig. 1 – 
Galleria Santa Barbara. Photo by Mauro Gobbi.

Fig. 2 – Galleria Impero. Foto di Ivan Petri. / Fig. 2 – Galleria Impe-
ro. Photo by Ivan Petri.

(es. funghi, microartropodi) e forniscono ai sistemi sotterranei 
artificiali un potenziale valore di conservazione simile alle grotte 
naturali (Isaia et al. 2011b).

In Italia, la conoscenza della fauna invertebrata ipogea rima-
ne ad oggi frammentaria, e non è disponibile una checklist italia-
na delle specie rinvenute negli ambienti ipogei.  Inoltre, per ogni 
regione si ha un diverso grado di conoscenza della fauna sotter-
ranea. Per l’arco alpino possiamo citare i lavori sulla provincia di 
Bergamo di Comotti (1983), i lavori di Arnò & Lana (2005) e Isaia 
et al. (2011a) per gli aracnidi cavernicoli delle Alpi Occidentali, il 
lavoro di Latella (2022) sulla fauna invertebrata delle Dolomiti di 
Brenta (Trentino). Grazie ai lavori di Ballarin et al. (2008), Caoduro 
et al. (1994), Latella et al. (2011; 2012; 2019), Latella & Annichini 
(2018), Latella & Brighenti (2024), Latella (2024), Petri et al. (2022), 
e Zorzin et al. (2015), le province di Verona e di Vicenza presen-
tano una buona conoscenza della fauna invertebrata cavernicola 
sia di grotte naturali che artificiali. Le regioni che presentano la 
miglior conoscenza biospeleologica sono il Piemonte e la Valle 
d’Aosta (Lana et al. 2008; Lana et al. 2021).

Per quanto riguarda studi incentrati solamente sulle grotte 
artificiali nella penisola italiana, attualmente sono presenti poche 
informazioni. Si possono citare, a titolo di esempio, per la Sar-
degna i lavori di Delunas & Cillo (2021), Delunas et al. (2022a; 
2022b), per il Lazio il lavoro Di Russo et al. (2022) e per il Veneto 
Zorzin & Latella (2007). La maggior parte delle informazioni sulla 
fauna delle grotte artificiali si rinvengono in studi di biospeleologia 
riguardanti grotte naturali. 

Attualmente non è presente un elenco completo riguardan-
te la fauna cavernicola del Trentino-Alto Adige (Latella & Carlin, 
2022). In particolare, la conoscenza sull’artropodofauna delle 
cavità artificiali della regione risulta essere frammentaria e le po-
che segnalazioni sono presenti in studi che comprendono anche 
grotte naturali (Conci, 1951; Latella, 2022). In letteratura sono 
presenti studi focalizzati solo su singoli gruppi tassonomici e ri-
guardanti grotte naturali del Trentino: per i coleotteri cavernicoli 
sono presenti i lavori di Carlin sulla coleotterofauna della Grotta di 
Costalta (2007a) e della Grotta della Bigonda (2007b), tuttavia la 
maggior parte dei dati proviene da lavori sulla fauna cavernicola 
d’Italia (Müller, 1930; Sbordoni, 1982; Vigna Tagliani, 1982). Per 
gli aracnidi cavernicoli del Trentino, i dati sono presenti nei se-
guenti lavori: “Aracnidi cavernicoli del Trentino” del di Caporiacco 
(1952) e “Catalogo dei ragni cavernicoli italiani” di Brignoli (1972), 
in entrambi i lavori vengono elencate le specie troglobie e tro-
glofile presenti sul territorio, raggruppando segnalazioni di grotte 
naturali e artificiali. Per altri gruppi tassonomici, Gardini nel 1979 
fornisce il primo catalogo degli pseudoscorpioni cavernicoli italia-
ni in cui sono presenti dati anche per il Trentino-Alto Adige. Dallai 
& Malatesta (1982) forniscono l’unico compendio ad ora esistente 
dei collemboli cavernicoli italiani, cui per il Trentino non si sono 
aggiunte specie. 

Le miniere di Darzo sono un complesso porfirico minerario 
abbandonato dal 2009 in seguito al termine dell’estrazione della 
barite e del Solfato di Bario, minerale industriale di notevole valore 
(https://www.minieredarzo.it/). La Galleria Santa Barbara (1170 m 
s.l.m., Fig. 1) e la Galleria Impero (1110 m s.l.m., Fig. 2) rappresen-
tano i due unici tunnel attualmente accessibili, con uno sviluppo 
di circa 70 m per la Galleria Santa Barbara e 200 m per la Galleria 
Impero (Fig. 3). Le gallerie costituiscono due differenti livelli e sono 
collegate da due pozzi di 60 metri che permettono una continua 
fuoriuscita di aria fredda e umida dalla Galleria Impero. Il primo 
pozzo era un fornello di transito dei minatori, mentre il secondo 
era un fornello di gettito più piccolo di diametro, utilizzato per il 
trasporto della barite al livello inferiore. Nelle due gallerie la tem-
peratura è costante (associazione “Miniere Darzo” pers. comm.): 
nella Galleria Impero è di 5°C, mentre nella Galleria Santa Bar-
bara è 14°C (temperatura rilevata durante ogni sessione di cam-
pionamento, tramite un termometro a mercurio). Per campionare 
gli artropodi sono state posizionate due trappole a caduta (pitfall 
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trap) in ogni galleria (Fig. 4, barattolo di vetro con diametro 6 cm 
contenente aceto bianco, sale e una goccia di detersivo (Latella & 
Gobbi, 2015)) attivate il 07.VI.2022 e ritirate il 24.VI.2022. Per la fau-
na parietale sono state effettuate due sessioni di campionamenti a 
vista in ciascuna miniera il 07.VI.2022 e il 24.VI.2022. Gli esemplari 
riportati in questo lavoro sono conservati in alcool etilico a 70% 
nelle collezioni del MUSE – Museo delle Scienze di Trento.

Fig. 3 – Mappa dei due tunnel minerari analizzati. In verde è riportata l’estensione della Galleria Santa Barbara, in rosso l’estensione della 
Galleria Impero /. Fig. 3 – Map of the two mining tunnels analysed. In green is the extension of the Galleria Santa Barbara, in red the ex-
tension of the Galleria Impero.

Fig. 4 – Posizionamento di una pitfall trap nella Galleria Santa Bar-
bara. Foto di Fabio Pupin/Archivio MUSE. / Fig. 4 – Positioning of 
a pitfall trap in the Galleria Santa Barbara. Photo by Fabio Pupin/
MUSE Archive.

Risultati e discussione

In totale sono stati raccolti 74 esemplari, di cui 58 a vista e 16 
tramite le trappole a caduta, riconducibili a 24 specie (Tab. 1). Il 
gruppo tassonomico con la maggior ricchezza di specie è quello 
degli Arachnida, con sei specie di ragni (Araneae) e due di opilioni 
(Opiliones). Seguono gli Insecta con 8 specie (2 Coleoptera, 2 
Diptera, e una specie per Hymenoptera, Lepidoptera, Orthoptera, 
Trichoptera), i Collembola con tre specie, i Gastropoda con due 
specie, infine viene riportata una specie per gli ordini dei Chilo-
poda, Diplopoda e Malacostraca. In totale vengono segnalate 14 
specie nella Galleria Santa Barbara e 15 nella Galleria Impero. Di 
queste, solamente il ragno Troglophyphantes lessinensis Capo-
riacco, 1936, l’ortottero Troglophilus neglectus Krauss, 1879 (Fig. 
5, 6) e il collembolo Onychiuroides papillaeferus (Stach, 1946) 
sensu Gisin 1960 sono presenti in entrambe le gallerie. 

È possibile evidenziare come le due gallerie, anche se con-
nesse da pozzi, possono essere considerate come habitat sepa-
rati tra loro, poiché presentano temperature marcatamente diffe-
renti (nella Galleria Santa Barbara la temperatura media è di 14°C, 
mentre nella Galleria Impero è di 5°C). Sono queste differenze di 
temperatura che portano probabilmente al differenziamento del-
la fauna all’interno delle gallerie. Specie molto frequenti in cavità 
artificiali come il ragno Meta menardi (Latreille, 1804) (Fig. 7, 8) 
risultano essere presenti solamente nella Galleria Santa Barba-
ra, mentre non sono state rinvenute nella Galleria Impero. Questo 
dato ci permette di ipotizzare che temperature costantemente 
pari a 5°C risultano essere troppo basse per la sopravvivenza di 
questa specie. 
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Tab. 1 – Elenco di tutte le specie ritrovate all’interno della Galleria Santa Barbara e della Galleria Impero. Viene riportato il metodo di rac-
colta, il nome dell’identificatore e le note per le specie endemiche. * Possibile nuova specie che necessita ulteriori analisi. / Tab. 1 – List of 
all the species found within the Galleria Santa Barbara and the Galleria Impero. The method of collection, the name of the identificator and 
notes for endemic species are given. * Possible new species that would deserve further investigation.

Fig. 5 – Troglophilus neglectus su un palo di legno nella Galleria 
Santa Barbara. Foto di Fabio Pupin/Archivio MUSE. / FIG. 5 – Tro-
glophilus neglectus on a wooden pole in the Galleria Santa Barba-
ra. Photo by Fabio Pupin/MUSE Archive.

Fig. 6 – Troglophilus neglectus giovane e Chilostoma adelozona 
e sulla parete della Galleria Santa Barbara. Foto di Fabio Pupin/
Archivio MUSE. / Fig. 6 – Juvenile Troglophilus neglectus and Chi-
lostoma adelozona on the wall of the Galleria Santa Barbara. Photo 
by Fabio Pupin/MUSE Archive.

Fig. 7 – Maschio adulto di Meta menardi in predazione su Tro-
glophilus neglectus. Foto di Fabio Pupin/Archivio MUSE. / Fig. 7 – 
Adult male Meta menardi predating a Troglophilus neglectus. Photo 
by Fabio Pupin/MUSE Archive.

Classe Ordine Famiglia Specie Esemplari Galleria 
Santa Barbara

Galleria 
Impero

Pitfall Campionato 
a vista

Det. Note

Arachnida Araneae Agelenidae Tegenaria tridentina 1♀ X X Petri I., 2022 Specie Endemica Alpina
Arachnida Araneae Linyphiidae indet. 3 juv X X X Petri I., 2022
Arachnida Araneae Linyphiidae Porrhomma convexum 1♀ X X Petri I., 2022
Arachnida Araneae Linyphiidae Tenuiphantes tenuis 1♀ X X Petri I., 2022
Arachnida Araneae Linyphiidae Troglohyphantes lessinensis 4♂, 5♀ X X X Petri I., 2022 Specie Endemica Alpina
Arachnida Araneae Tetragnathidae Meta menardi 1♂, 1♀ X X Petri I., 2022
Arachnida Araneae Tetragnathidae Metellina sp. 1 juv X X Petri I., 2022
Arachnida Opiliones Ischyropsalididae Ischyropsalis lithoclasica 3♂, 5♀ X X Petri I., 2022 Specie Endemica Alpina
Arachnida Opiliones Sclerosomatidae Leiobunum cfr. limbatum 1 juv X X Petri I., 2024
Chilopoda Lithobiomorpha Lithobiidae Eupolybothrus tridentinus 1♀ X X Perretti E., 2022
Diplopoda Polydesmida indet. 2 X X Petri I., 2024
Entognatha Collembola Neanuridae Neanura sp. 1 X X Valle B., 2023
Entognatha Collembola Onychiuroides Onychiuroides  papillaeferus* 6 X X Valle B., 2023 Specie Endemica Alpina
Entognatha Collembola Onychiuroides Onychiuroides  papillaeferus* 2 X X Valle B., 2023 Specie Endemica Alpina
Entognatha Collembola Tomoceridae Tomocerus vulgaris 1 X X Valle B., 2023
Gastropoda Stylommatotophora Limacidae Limax sp. 1 X X Petri I., 2024
Gastropoda Stylommatotophora Helicidae Chilostoma adelozona 8 X X Scarlassara F., 2022
Insecta Coleoptera Carabidae Duvalius wingelmuelleri 1 X X Gobbi M., 2022 Specie Endemica Italiana
Insecta Coleoptera Carabidae Laemostenus (Antisphodrus) reissi boldorii 1 X X Gobbi M., 2022 Specie Endemica Italiana
Insecta Diptera Limoniidae indet. 2 X X X Avesani D., 2023
Insecta Diptera Sciaridae indet. 3 X X Avesani D., 2023
Insecta Diptera Sciaridae indet. 8 X X Avesani D., 2023
Insecta Hymenoptera Ischneumonidae indet. 1 X X Di Marco A., 2024
Insecta Lepidoptera Geometridae Triphosa dubitata 1 X X Scalercio S., 2022
Insecta Orthoptera Rhaphidophoridae Troglophilus neglectus 1♂, 2♀ X X X Petri I., 2022
Insecta Trichoptera indet. 4 X X Petri I., 2022
Malacostraca Isopoda Porcellionidae Porcellio sp. 1 X X Petri I., 2024
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Un elemento di fondamentale importanza per l’apporto trofico 
all’interno delle gallerie è costituito dalla presenza dei vecchi pali in 
legno di robinia (Robinia pseudoacacia L.) per le travi di supporto 
utilizzate un tempo dai minatori e ormai in forte decomposizione, e 
delle assi in larice (Larix decidua Mill., 1768) inserite a fine 2023 con i 
lavori di ristrutturazione dei tunnel. Questo legno, attaccato da funghi 
e muffe (Fig. 9), fornisce una base nutritiva per vari artropodi decom-
positori (Collembola, Diplopoda, Diptera) mantenendo e aumentan-
do le risorse trofiche del sistema (Isaia et al. 2011b). La presenza di 
questo materiale organico e dei conseguenti artropodi decomposi-
tori, favorisce anche la presenza della comunità di artropodi preda-
tori quali ragni, opilioni e coleotteri carabidi. Ai fini conservazionistici, 
per la fauna presente nella miniera si ritiene rilevante valorizzare la 
presenza dei pali di legno evitandone la rimozione. 

Future ricerche, protratte per maggior tempo e con l’ausilio di 
ulteriori tecniche di campionamento, potrebbero incrementare la 
conoscenza relativa la ricchezza di specie presenti all’interno delle 
Miniere di Darzo. Ulteriori ricerche tassonomiche sarebbero neces-
sarie e porterebbero alla descrizione di specie nuove, endemiche 
del Trentino (vedere nota sui collemboli). Questo studio fornisce alle 
comunità locali e all’associazione “Miniere Darzo” un primo contri-
buto scientifico sulla rilevanza naturalistica dell’area il quale si af-
fianca quella storico-culturale (https://www.minieredarzo.it/). 

Specie di interesse biogeografico e conservazionistico

Araneae Linyphiidae
Troglohyphantes lessinensis Caporiacco, 1936
Specie troglofila endemica delle prealpi Venete e delle Dolomiti 

(Brignoli, 1972; Pesarini, 2001; Ballarin et al. 2011; Pantini & Isaia, 
2019; Petri et al. 2021). La nuova segnalazione permette di ampliare 
l’areale della specie nel Trentino occidentale.

Coleoptera Carabidae
Duvalius wingelmuelleri (Ganglbauer, 1904)
Specie endemica alpina presente sul Monte Baldo, Alpi Giudicarie, 
Adamello, Valcamonica e Valtrompia (Pesarini & Monzini, 2010).

Laemostenus (Antisphodrus) reissi boldorii (Dodero, 1924)
Sottospecie troglofila endemica alpina con distribuzione compresa 
tra il fiume Oglio e il fiume Chiese (Pesarini & Monzini, 2010).

Collembola Onychiuridae
Onychiuroides papillaeferus (Stach, 1946) sensu Gisin 1960
Specie endemica alpina di grotta segnalata in Austria e solo in po-
che località del Trentino Orientale (Bus de la Nef de la Coe, Monte-
maggio; Gisin, 1950). 
Specie descritta da Stach sulla base di un esemplare austriaco; 
segnalata da Gisin (1950) per l’Italia (Monte Maggio, Trentino) e ri-
portata in Gisin (1960) probabilmente proprio sulla base di questi 
campioni italiani; venne poi ridescritta da Pomorski (2006) sulla 
base di un esemplare austriaco. I caratteri degli esemplari di Darzo 
corrispondono a quelli riportati da Gisin (1960), ma differiscono da 
quello austriaco riportato in Pomorski (2006) per il numero di pseu-
docelli dorsali (33/123/33332 nei campioni trentini, 33/122/22232 
in quelli austriaci). È quindi probabile che la specie italiana sia in 
realtà una specie nuova, diversa da quella austriaca.

Opiliones Ischyropsalididae
Ischyropsalis lithoclasica Schönhofer & Martens, 2010
Specie troglofila endemica delle Alpi Orobie (Schönhofer & Mar-
tens, 2010). Il ritrovamento della specie ha permesso di ampliare 
l’areale della specie nel Trentino occidentale nella Galleria Impero e 
sul Monte Nozzolo Grande (Petri et al. 2023).
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